COMUNICATO LIBERACITTADINANZA – 7 settembre 2008
Liberacittadinanza, rete girotondi e movimenti, propone a tutti i soggetti del protagonismo civile un’energica ripresa di iniziative di lotta contro il governo di centrodestra, le sue politiche anticostituzionali, le sue scelte antisociali, la sua difesa di pochi interessi privati contro l’interesse pubblico, la sua reiterata offensiva per sottomettere l’informazione e la magistratura.

Il rilancio del conflitto sociale è tanto più necessario su tutti i fronti aperti dall’offensiva governativa: la scuola pubblica, l’università, la ricerca, la nuova tassa sugli immobili, la truffa Alitalia, l’imbroglio della spazzatura nascosta.

Liberacittadinanza prepara un’assemblea nazionale in cui avanzare proposte positive per la piena attuazione dei principi progressivi della Costituzione, la supremazia dell’interesse pubblico, la libertà dell’informazione e l’indipendenza della magistratura, l’affermazione del lavoro non come obbligo malpagato ad attività coatte da svolgere in condizioni di precarietà ma come realizzazione di vocazioni e capacità creative.
Liberacittadinanza si impegna a promuovere la raccolta di firme per il referendum contro il cosiddetto Lodo Alfano, ennesima legge ad personam che, con aperta lesione del principio di uguaglianza sancito dall’articolo 3, sottrae le massima cariche dello stato all’azione della giustizia con il solo preciso scopo di proteggere l’unico soggetto che ne ha davvero bisogno: il presidente del consiglio. 
Contribuisce quindi alla giornata di apertura della campagna che si terrà a Roma l’11 ottobre e invita tutti i cittadini a parteciparvi. Chi non potrà giungere a Roma è invitato a dar vita a iniziative nelle sedi locali.
Liberacittadinanza darà il suo attivo contributo alla rete dei rapporti tra i soggetti organizzati della società civile, fornendo occasioni di dibattito e proponendo obbiettivi comuni di lotta.

Liberacittadinanza considera con la massima serietà le prossime scadenze elettorali. 

Per le amministrative ritiene necessario un rinnovato coordinamento nazionale delle liste civiche allo scopo di costruire liste indipendenti per una nuova rappresentanza politica non sottomessa ai partiti e più rispettosa degli interessi dei cittadini.

Per le europee intende operare in modo che il protagonismo civile possa esprimere opinioni incisive e vincolanti sulla scelta dei candidati da inserire nelle liste presenti nella competizione europea.

Sia per le amministrative che per le europee propone che venga adottato in modo definitivo il metodo delle primarie.
